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Allegato B: Documento di correlazione fra i Piani specifici della regione Emilia Romagna e i 
livelli essenziali di assistenza (LEA) stabiliti dal DPCM 12 gennaio 2017 

Premessa 

Il D.P.C.M 12 Gennaio 2017 decreta all’articolo 1 che il Servizio sanitario nazionale assicura, attraverso le risorse finanziarie pubbliche e in coerenza con i principi 
e i criteri indicati dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche e integrazioni, i seguenti livelli 
essenziali di assistenza:  

- prevenzione collettiva e sanità pubblica,  

- assistenza distrettuale, 

- assistenza ospedaliera . 

Per quanto riguarda la Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, vengono individuate sette Aree di intervento che includono programmi/attività volti a perseguire 
specifici obiettivi di salute . Sono esclusi da questo livello le prestazioni che, pur costituendo un compito istituzionale delle strutture sanitarie, sono erogate con 
oneri a totale carico del richiedente . 

L’informazione epidemiologica, anche quando non espressamente citata fra le componenti del programma, dovrà comunque guidare le Aziende Sanitarie nella 
pianificazione, attuazione e valutazione dei programmi e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi di salute. 

Fra le sette aree di intervento, due interessano in particolare l’Area Sanità Veterinaria e Igiene degli alimenti: 

D. Salute animale e igiene urbana veterinaria   

E. Sicurezza alimentare – Tutela della Salute dei consumatori . 

Ogni area comprende diversi programmi attività. 

A tale proposito, vengono di seguito riportati : 

- i diversi programmi attività afferenti alle due aree ; 

- i Piani regionali individuati nell’ambito del PRI. 

Per stabilire la correlazione con le aree di intervento previste dal DPCM 12 Gennaio 2017 e i LEA previsti dal DPCM 20 Novembre 2009, si sono costruirte quattro 
tabelle specifiche (Tabella di correlazione LEA DPCM 20 Novembre 2009 e LEA DPCM 12 Gennaio 2017)e  all’interno di ogni scheda di Piano specifico sono  stati 
individuati i programmi / attività correlati.(Vedi Allegato C) 

Nell’elenco, per completezza, sono compresi anche i Piani che, pur essendo necessariamente individuati come compito istituzionale, non hanno uno specifico LEA 
di riferimento (Es. Export). 
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AREA DI INTERVENTO D - Salute animale e Igiene Urbana veterinaria 

 
D  1 - Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali; 
D  2 - Riproduzione animale 
D  3 - Sistema informativo per il controllo delle Aziende Zootecniche su anagrafe nazionale  
D  4 - Controllo sul benessere degli animali da reddito   
D  5 - Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  
D  6 - Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali  
D  7 - Predisposizione di sistemi di risposta ad emergenze epidemiche delle popolazioni animali  
D  8 - Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e prevenzione della farmacoresistenza 
D  9 - Lotta al randagismo e controllo del benessere degli animali d’affezione  
D 10 - Igiene Urbana Veterinaria, controllo delle popolazioni sinantropiche, controllo episodi di morsicatura da animali e aggressioni da cani  
D 11 - Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e distribuzione dei mangimi   
D 12 - Prevenzione e controllo delle zoonosi, Controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e 
ambiente  
D 13 - Vigilanza e controllo sull’impiego di animali nella sperimentazione  
D 14 - Soccorso degli animali a seguito degli incidenti nelle strade 

 

AREA DI INTERVENTO E - Sicurezza Alimentare - Tutela della salute dei consumatori 
 
E  1 - Registrazione/riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi della normativa vigente  
E  2 - Sorveglianza sulle attività di macellazione degli animali e sulla selvaggina destinata al consumo umano 
E  3 - Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria, e sugli stabilimenti riconosciuti  
E  4 - Sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, contaminanti e OGM negli alimenti in conformità con il Piano Nazionale Integrato 
dei controlli  
E  5 - Controllo sul ciclo di vita dei prodotti fitosanitari e coadiuvati dei fitosanitari, compreso il controllo dei residui  
E  6 - Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti - Reg.(CE) 882/2004 
E  7 - Sorveglianza su laboratori che eseguono analisi per le imprese nell’ambito delle procedure di autocontrollo 
E  8 - Sorveglianza sanitaria delle zone di produzione e/o allevamento di molluschi bivalvi  
E  9 - Sorveglianza su sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano  
E 10 - Gestione stati di allerta alimenti destinati al consumo umano e alimenti per animali e gestione emergenze  
E 11 - Controllo su materiali e oggetti destinati al contatto con alimenti  
E 12 - Ispettorato micologico L.352 del 23 Agosto 1993 
E 13 - Sorveglianza acque potabili 
E 14 – Infezioni, intossicazioni e tossinfezioni alimentari  
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TABELLA 1. CORRELAZIONE FRA PIANI DI SANITA’ ANIMALE - LEA DPCM 20 Novembre 2009 e LEA DPCM 12 Gennaio 2017    

PIANO SPECIFICO PRI LEA DPCM 29 Novembre 2009 LEA DPCM 12 Gennaio 2017 

1. Piano specifico anagrafe 

zootecnica 

4.1 Sanità animale Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D3 Sistema informativo per il controllo delle aziende zootecniche su anagrafe nazionale 

2. Piano specifico controllo della 

brucellosi (BRC), leucosi bovina 

enzootica (LBE) 

4.1 Sanità animale  

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione delle malattie infettive e 

diffusive degli animali;  

4.1.b) Prevenzione e controllo delle zoonosi; 

LEA 4.1.c) Interventi di polizia veterinaria 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali. 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali   

D12 Prevenzione e controllo delle Zoonosi, Controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

3. Piano specifico controllo della 

tubercolosi bovina (TBC) 

4.1 Sanità animale  

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione delle malattie infettive e 

diffusive degli animali;  

4.1.b) Prevenzione e controllo delle zoonosi; 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D12 Prevenzione e controllo delle Zoonosi, Controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

4. Piano specifico controllo della 

paratubercolosi bovina (PT) 

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione 

delle malattie infettive e diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive   diffusive degli animali 

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali   

5. Piano specifico sorveglianza 

sierologica ed entomologica 

della febbre catarrale degli ovini 

(BT) 

4.1 Sanità  

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione delle 

malattie infettive e diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali   
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6. Piano specifico controllo della 

brucellosi ovicaprina 

4.1 Sanità animale  

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione delle 

malattie infettive e diffusive degli animali; LEA 

4.1.b) Prevenzione e controllo delle zoonosi 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali.  

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D12 Prevenzione e controllo delle Zoonosi, Controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

7. Piano specifico sorveglianza 

attiva delle TSE 

4.1 Sanità animale  

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione delle malattie infettive e 

diffusive degli animali;  

 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali.  

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D12 Prevenzione e controllo delle Zoonosi, Controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

8. Piano specifico selezione 

genetica encefalopatie 

spongiformi negli ovini (TSE) 

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione 

delle malattie infettive e diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D12 Prevenzione e controllo delle Zoonosi, Controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

9. Piano specifico sorveglianza 

dell’influenza aviare negli 

allevamenti avicoli 

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione 

delle malattie infettive e diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D 1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D7 Predisposizione dei sistemi di risposta ad emergenze epidemiche nelle popolazioni 

animali 

D12 Prevenzione e controllo delle zoonosi, controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 



 

5 

 

 

10. Piano specifico sorveglianza 

delle salmonellosi negli 

allevamenti avicoli 

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione 

delle malattie infettive e diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D 12 Prevenzione e controllo delle Zoonosi, Controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

11. Piano specifico sorveglianza 

malattie trasmesse da vettori 

(leishmaniosi) 

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione 

delle malattie infettive e diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D12 Prevenzione e controllo delle zoonosi, controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

12. Piano specifico sorveglianza 

finalizzata all'eradicazione della 

MVS e PSC 

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione 

delle malattie infettive e diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali 

13. Piano specifico controllo 

della malattia di Aujeszky negli 

allevamenti suini 

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione 

delle malattie infettive e diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali 

14. Piano specifico biosicurezza 

e riconoscimento delle aziende 

suinicole per trichinosi 

4.1 Sanità animale  

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione delle malattie infettive e 

diffusive degli animali;  

4.1.b) Prevenzione e controllo delle zoonosi; 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali  

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D12 Prevenzione e controllo delle zoonosi, controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente                
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15. Piano specifico sorveglianza 

e monitoraggio sanitario nella 

fauna selvatica 

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza epidemiologica e profilassi ai 

fini della eradicazione delle malattie infettive e 

diffusive degli animali 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D12 Prevenzione e controllo delle zoonosi, controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

16. Piano specifico sorveglianza 

malattie organismi acquatici  

4.1 Sanità animale 

4.1.a) Sorveglianza degli allevamenti di 

acquacoltura 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria:  

D1 Sorveglianza sui concentramenti e spostamenti animali 

D5 Profilassi ai fini della eradicazione delle malattie infettive e diffusive degli animali 

D6 Sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive e diffusive degli animali   

17. Piano Specifico Igiene 

urbana veterinaria 

4.1 Sanità animale 

4.1.e) Igiene urbana veterinaria;  

4.1.g) Controllo delle popolazioni animali 

sinantropiche e selvatiche 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D9 Lotta al randagismo e controllo del benessere degli animali da affezione 

D10 Igiene Urbana veterinaria, controllo delle popolazioni sinantropiche, controllo episodi di      

morsicatura da animali e aggressioni da cani 

D12 Prevenzione e controllo delle zoonosi, controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

18. Piano Specifico interventi di 

prevenzione del randagismo e 

controllo della popolazione 

canina e felina 

4.1 Sanità animale 

4.1.f) Lotta al randagismo e controllo della 

popolazione canina 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D9 Lotta al randagismo e controllo del benessere degli animali da affezione  

D10 Igiene Urbana veterinaria, controllo delle popolazioni sinantrope, controllo episodi di 

morsicatura da animali e aggressioni da cani  

D12 Prevenzione e controllo delle Zoonosi, Controllo delle popolazioni selvatiche ai fini della 

tutela della salute umana e dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente 

D14 Soccorso degli animali a seguito di incidenti stradali (legge 281/91, art.2 c. 12, legge 

120/2010 Nuovo codice della strada Art 31) 
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Servizio Veterinario: Piani sanità animale 
 
1. Piano specifico anagrafe zootecnica 
2. Piano specifico controllo della brucellosi (BRC), leucosi bovina enzootica (LBE) 
3. Piano specifico controllo della tubercolosi bovina (TBC) 
4. Piano specifico controllo della paratubercolosi bovina (PT) 
5. Piano specifico sorveglianza sierologica ed entomologica della febbre catarrale degli ovini (BT) 
6. Piano specifico controllo della brucellosi ovicaprina 
7. Piano specifico sorveglianza attiva delle TSE 
8. Piano specifico selezione genetica encefalopatie spongiformi negli ovini (TSE) 
9. Piano specifico sorveglianza dell’influenza aviare negli allevamenti avicoli 
10. Piano specifico sorveglianza delle salmonellosi negli allevamenti avicoli 
11. Piano specifico sorveglianza malattie trasmesse da vettori (leishmaniosi) 
12. Piano specifico sorveglianza finalizzata all'eradicazione della MVS e PSC 
13. Piano specifico controllo della malattia di Aujeszky negli allevamenti suini 
14. Piano specifico biosicurezza e riconoscimento delle aziende suinicole per trichinosi 
15. Piano specifico sorveglianza e monitoraggio sanitario nella fauna selvatica 
16. Piano specifico sorveglianza malattie organismi acquatici 
17. Piano specifico Igiene Urbana e sinantropi 
18. Piano specifico lotta al randagismo 
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TABELLA 2. CORRELAZIONE FRA PIANI DI IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHEA’ ANIMALE - LEA DPCM 20 Novembre 
2009 e LEA DPCM 12 Gennaio 2017 

 

PIANO SPECIFICO PRI LEA DPCM 29 Novembre 2009 LEA DPCM 12 Gennaio 2017 

1. Piano specifico farmaco-

sorveglianza 

LEA 4.2.a) Controllo e vigilanza sulla distribuzione 

ed impiego del farmaco 

veterinario in coordinamento con il servizio 

farmaceutico e programmi per la 

ricerca dei residui di trattamenti illeciti o impropri 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e prevenzione della 

farmaco resistenza 

2. Piano specifico campionamento 

per la ricerca dei residui di trattamenti 

illeciti o impropri (PNR) 

LEA 4.2.a) Controllo e vigilanza sulla distribuzione 

ed impiego del farmaco 

veterinario in coordinamento con il servizio 

farmaceutico e programmi per la 

ricerca dei residui di trattamenti illeciti o impropri 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

E4 Sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, 

contaminanti e OGM negli alimenti, in conformità con il piano nazionale integrato dei 

controlli 

3. Piano specifico controllo degli 

operatori che esercitano attività di 

preparazione, commercializzazione e 

utilizzazione degli alimenti per animali 

(OSM) 

 Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D11 Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e distribuzione dei 

mangimi 

4. Piano specifico controllo degli 

operatori che esercitano attività di 

gestione di sottoprodotti di origine 

animale (SOA) o loro derivati 

LEA 4.2.b) Controllo e vigilanza sull’alimentazione 

animale e sulla produzione e 

distribuzione dei mangimi 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

E9 Sorveglianza su sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano 

5. Piano specifico campionamento 

piano regionale alimentazione 

animale (PRAA) 

LEA 4.2.b) Controllo e vigilanza sull’alimentazione 

animale e sulla produzione e 

distribuzione dei mangimi 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

LEA E4 Sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, 

contaminanti e OGM negli alimenti, in conformità con il piano nazionale integrato dei 

controlli 

6. Piano specifico di controllo degli 

impianti e delle attività inerenti la 

riproduzione animale 

LEA 4.2.c) Controllo e vigilanza sulla riproduzione 

animale 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D2 Riproduzione Animale 

7. Piano specifico controllo sulla 

produzione del latte nella fase 

primaria 

LEA 4.2.d) Controllo sul latte e sulle produzioni 

lattiero casearie 

Area di intervento E Sicurezza alimentare – Tutela della salute dei consumatori: 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati compresa la produzione primaria e sugli 
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stabilimenti riconosciuti 

8. Piano specifico sorveglianza sulla 

presenza di aflatossine nel latte 

bovino 

LEA 4.2.d) Controllo sul latte e sulle produzioni 

lattiero casearie 

Area di intervento E Sicurezza alimentare – Tutela della salute dei consumatori: 

E4 Sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, 

contaminanti e OGM negli alimenti, in conformità con il piano nazionale integrato dei 

controlli 

9. Piano specifico controllo sul 

benessere degli animali negli 

allevamenti zootecnici 

LEA 4.2.e) Sorveglianza sul benessere degli 

animali da reddito e da affezione 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D4 Controllo sul benessere degli animali da reddito 

10. Piano specifico controllo sulla 

protezione degli animali nella 

macellazione e abbattimento 

LEA 4.2.e) Sorveglianza sul benessere degli 

animali da reddito e da affezione 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D4 Controllo sul benessere degli animali da reddito 

11. Piano specifico controllo sul 

benessere animale durante il 

trasporto 

LEA 4.2.e) Sorveglianza sul benessere degli 

animali da reddito e da affezione 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D4 Controllo sul benessere degli animali da reddito 

12. Piano specifico controllo 

sull’impiego di animali nella 

sperimentazione  

LEA 4.2.g) Vigilanza e controllo sull’impiego di 

animali nella sperimentazione 

Area di intervento D Salute animale e igiene urbana veterinaria: 

D13 Vigilanza e controllo sull’impiego di animali nella sperimentazione 

13. Piano specifico protezione 

dell'ambiente dai rischi connessi alle 

attività produttive 

LEA 4.2.f) Protezione dell'ambiente da rischi 

biologici, chimici e fisici con documentazione 

epidemiologica 
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Servizio Veterinario: Piani Area Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche  

1. Piano specifico farmaco-sorveglianza 
2. Piano specifico campionamento per la ricerca dei residui di trattamenti illeciti o impropri (PNR) 
3. Piano specifico controllo degli operatori che esercitano attività di preparazione, commercializzazione e utilizzazione degli alimenti per animali (OSM) 
4. Piano specifico controllo degli operatori che esercitano attività di gestione di sottoprodotti di origine animale (SOA) o loro derivati 
5. Piano specifico campionamento piano regionale alimentazione animale (PRAA) 
6. Piano specifico di controllo degli impianti e delle attività inerenti la riproduzione animale 
7. Piano specifico controllo sulla produzione del latte nella fase primaria 
8. Piano specifico sorveglianza sulla presenza di aflatossine nel latte bovino 
9. Piano specifico controllo sul benessere degli animali negli allevamenti zootecnici 
10. Piano specifico controllo sulla protezione degli animali nella macellazione e abbattimento 
11. Piano specifico controllo sul benessere animale durante il trasporto 
12. Piano specifico controllo sull’impiego di animali nella sperimentazione 
13. Piano specifico protezione dell'ambiente dai rischi connessi alle attività produttive 
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TABELLA 3. CORRELAZIONE FRA PIANI DI IGIENE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE - LEA DPCM 20 Novembre 2009 e LEA DPCM 12 Gennaio 2017  

 

PIANO SPECIFICO PRI LEA DPCM 29 Novembre 2009 LEA DPCM 12 Gennaio 2017 

1. Piano Specifico Controllo 

attività di deposito frigorifero 

alimenti di origine animale (SEZ.0) 

e impianti di riconfezionamento 

4.3 Tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine 

animale 

4.3.b) Controllo igienico sanitario nei settori della 

produzione, trasformazione, conservazione, 

commercializzazione, trasporto e deposito, distribuzione 

e somministrazione degli alimenti di origine animale 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E1 Registrazione /riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria e 

sugli stabilimenti riconosciuti 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti (Reg. CE 

882/2004)  

2. Piano Specifico Controllo 

impianti di macellazione e dei 

centri di lavorazione della 

selvaggina riconosciuti 

4.3 Tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine 

animale 

4.3.a) Ispezione negli impianti di macellazione 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E1 Registrazione /riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E2 Sorveglianza sulle attività di macellazione degli animali e della selvaggina 

destinata al consumo umano. 

3. Piano Specifico controllo attività 

di seziona-mento delle carni 

fresche, (Sez. I, II, III, IV), 

produzione di carni macinate, 

preparazioni di carni e carni 

separate meccanicamente (Sez. 

V) 

4.3 Tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine 

animale  

4.3.b) Controllo igienico sanitario nei settori della 

produzione, trasformazione, conservazione, 

commercializzazione, trasporto e deposito, distribuzione 

e somministrazione degli alimenti di origine animale 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E1 Registrazione /riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria e 

sugli stabilimenti riconosciuti 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti (Reg. CE 

882/2004) 

4. Piano Specifico controllo 

stabilimenti di prodotti a base di 

carne (SEZ. VI), grassi animali fusi 

(SEZ. XII) stomaci, vesciche, 

intestini (SEZ. XIII) GELATINE 

(SEZ. XIV) e collagene (SEZ. XV) 

4.3 Tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine 

animale  

4.3.b) Controllo igienico sanitario nei settori della 

produzione, trasformazione, conservazione, 

commercializzazione, trasporto e deposito, distribuzione 

e somministrazione degli alimenti di origine animale 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E1 Registrazione /riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria e 

sugli stabilimenti riconosciuti 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti (Reg. CE 

882/2004) 
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5. Piano Specifico controllo della 

filiera produttiva dei molluschi 

bivalvi vivi dalla produzione 

primaria ai centri di depurazione e 

spedizione (SEZ.VII) 

4.3 Tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine 

animale  

4.3.b) Controllo igienico sanitario nei settori della 

produzione, trasformazione, conservazione, 

commercializzazione, trasporto e deposito, distribuzione 

e somministrazione degli alimenti di origine animale 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei    consumatori: 

E8 Sorveglianza sanitaria delle zone di produzione e/o allevamento molluschi 

E1 Registrazione /riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria e 

sugli stabilimenti riconosciuti 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti (Reg. CE 

882/2004) 

6. Piano Specifico controllo 

prodotti della pesca, cosce di rane 

e lumache (SEZ. VIII - SEZ. XI) 

4.3 Tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine 

animale  

4.3.b) Controllo igienico sanitario nei settori della 

produzione, trasformazione, conservazione, 

commercializzazione, trasporto e deposito, distribuzione 

e somministrazione degli alimenti di origine animale 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E1 Registrazione /riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria e 

sugli stabilimenti riconosciuti 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti (Reg. CE 

882/2004) 

7. Piano Specifico controllo 

ufficiale sugli impianti di 

produzione di prodotti a base di 

latte (SEZ. IX) 

LEA 4.2.d) Controllo sul latte e sulle produzioni lattiero 

casearie 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E1 Registrazione/riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria e 

sugli stabilimenti riconosciuti 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti (Reg. CE 

882/2004) 

8. Piano Specifico controllo 

impianti di imballaggio uova e 

ovoprodottI (SEZ.X) 

4.3 Tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine 

animale  

4.3.b) Controllo igienico sanitario nei settori della 

produzione, trasformazione, conservazione, 

commercializzazione, trasporto e deposito, distribuzione 

e somministrazione degli alimenti di origine animale 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E1 Registrazione/riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria e 

sugli stabilimenti riconosciuti 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti (Reg. CE 

882/2004) 
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9. Piano Specifico controllo attività 

registrate del settore alimenti 

origine animale 

LEA 4.3.b) Controllo igienico sanitario nei settori della 

produzione, trasformazione, conservazione, 

commercializzazione, trasporto e deposito, distribuzione 

e somministrazione degli alimenti di origine animale 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E1 Registrazione/riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai sensi 

della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione primaria e 

sugli stabilimenti riconosciuti 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti (Reg. CE 

882/2004) 

10. Piano Specifico 

campionamento alimenti 

LEA 2.2) Campionamento ed esecuzione dei controlli 

analitici secondo la tipologia di alimenti e bevande; LEA 

2.3) Controllo sul deposito, commercio, vendita e impiego 

di fitofarmaci, additivi e coloranti ed altro; LEA 2.4) 

Controllo sulla produzione e sul commercio dei prodotti 

dietetici e alimenti per la prima infanzia; LEA 2.5) 

Controllo della contaminazione ambientale sugli alimenti 

e sulle bevande; 

LEA 4.3.d) Disposizioni di indagini microbiologiche in 

tutte le fasi della produzione e sui prodotti e sui prodotti; 

LEA 4.3.e) valutazione degli esiti analitici ed informazione 

dei conduttori degli stabilimenti dei risultati, degli esami e 

degli eventuali accorgimenti da adottare; LEA 4.3.f) 

Monitoraggio della presenza di residui di farmaci e 

contaminanti ambientali negli alimenti di origine animale   

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E4 Sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, farmaci, 

contaminanti e OGM negli alimenti in conformità con il Piano Nazionale Integrato 

dei controlli  

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti  

E11 Controllo su materiali e oggetti destinati al contatto con alimenti 

11. Piano Specifico controllo ai fini 

del rilascio delle certificazioni 

export 

LEA 4.3.f) Certificazioni sanitarie sui prodotti destinati 

all’esportazione e/o ad usi particolari 

ALTRI COMPITI ISTITUZIONALI DELLE STRUTTURE SANITARIE DEI DSP 
NON RICOMPRESE NEI LEA   
 
Prestazioni che, pur costituendo un compito istituzionale delle strutture sanitarie, 
sono erogate con oneri a totale carico del richiedente e risultano pertanto escluse 
dai livelli essenziali di assistenza. 
 

12. Piano Specifico controllo 

ufficiale nei laboratori che 

eseguono le analisi nell’ambito 

dell’autocontrollo delle imprese 

alimentari 

 Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E7 Sorveglianza su laboratori che eseguono analisi per le imprese nell’ambito 

delle procedure di autocontrollo 
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Servizio Veterinario: Area Igiene degli alimenti di origine animale 

1. Piano specifico controllo attività di deposito frigorifero alimenti di origine animale (Sez. 0) e impianti di riconfezionamento (Sez. 0 - RW) 
2. Piano specifico controllo su impianti di macellazione e centri di lavorazione della selvaggina riconosciuti 
3. Piano specifico controllo attività di sezionamento delle carni fresche, (Sez. I, II, III, IV), produzione di carni macinate, preparazioni di carni e carni separate 

meccanicamente (Sez. V) 
4. Piano specifico controllo attività di produzione prodotti a base di carne (Sez. VI) grassi animali fusi (Sez. XII) stomaci, vesciche, intestini (Sez. XIII) gelatine 

(Sez. XIV) e collagene (Sez. XV) 
5. Piano specifico controllo della filiera produttiva dei molluschi bivalvi vivi, a partire dalla produzione primaria (allevamenti in cui si effettua la produzione e/o 

raccolta) ai centri di depurazione e spedizione (Sez. VII) 
6. Piano specifico controllo prodotti della pesca (Sez. VIII – Sez. XI ) 
7. Piano specifico controllo sugli impianti di produzione di prodotti a base di latte Sez. IX) 
8. Piano specifico controllo impianti per imballaggio uova e ovoprodotti (Sez. X) 
9. Piano specifico controllo attività registrate settore alimenti origine animale 
10. Piano specifico campionamento alimenti 
11. Piano specifico controllo ai fini del rilascio delle certificazioni export 
12. Piano specifico controllo laboratori autocontrollo  
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TABELLA 4. CORRELAZIONE FRA PIANI DI IGIENE DEGLI ALIMENTI SIAN LEA DPCM 20 Novembre 2009 e LEA DPCM 12 Gennaio 2017 
    

PIANO SPECIFICO PRI LEA DPCM 29 Novembre 2009 LEA DPCM 12 Gennaio 2017 

1.Piano specifico produzione 

primaria 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.1 Controllo igienico sanitario nei settori della produzione, 

trasformazione, conservazione, commercializzazione, 

trasporto e deposito, distribuzione e somministrazione degli 

alimenti e bevande comprese le acque minerali; 2.3. Controllo 

sul deposito, commercio, vendita e impiego di fitofarmaci, 

additivi e coloranti ed altro. 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori:  

E1 registrazione/riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai 

sensi della normativa vigente 

E3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione 

primaria, e sugli stabilimenti riconosciuti 

2. Piano specifico ristorazione 2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.1 Controllo igienico sanitario nei settori della produzione, 

trasformazione, conservazione, commercializzazione, 

trasporto e deposito, distribuzione e somministrazione degli 

alimenti e bevande comprese le acque minerali 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E1 registrazione/riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai 

sensi della normativa vigente 

E 3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione 

primaria e sugli stabilimenti riconosciuti 

3. Piano specifico commercio 

alimenti 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.1 Controllo igienico sanitario nei settori della produzione, 

trasformazione, conservazione, commercializzazione, 

trasporto e deposito, distribuzione e somministrazione degli 

alimenti e bevande comprese le acque minerali; 2.3 Controllo 

sul deposito, commercio, vendita e impiego di fitofarmaci, 

additivi e coloranti ed altri;  

2.4 Controllo sulla produzione e sul commercio dei prodotti 

dietetici e degli alimenti per la prima infanzia 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E1 registrazione/riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai 

sensi della normativa vigente 

E 3 – Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione 

primaria e sugli stabilimenti riconosciuti 

4. Piano specifico trasformazione 

degli alimenti di origine vegetale, 

alimenti destinati ad una 

alimentazione particolare, additivi e 

bevande 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.1 Controllo igienico sanitario nei settori della produzione, 

trasformazione, conservazione, commercializzazione, 

trasporto e deposito, distribuzione e somministrazione degli 

alimenti e bevande comprese le acque minerali; 2.3) Controllo 

sul deposito, commercio, vendita e impiego di fitofarmaci, 

additivi e coloranti ed altri; 

2.4 Controllo sulla produzione e sul commercio dei prodotti 

dietetici e degli alimenti per la prima infanzia. 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E1 registrazione/riconoscimento di stabilimenti del settore alimentare ai 

sensi della normativa vigente 

E 3 Sorveglianza sugli stabilimenti registrati, compresa la produzione 

primaria e sugli stabilimenti riconosciuti 
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5. Piano specifico campionamento 

alimenti 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 2.2 Campionamento ed 

esecuzione dei controlli analitici secondo la tipologia di alimenti 

e bevande;  

2.3 Controllo sul deposito, commercio, vendita e impiego di 

fitofarmaci, additivi e coloranti ed altro; 

2.4 Controllo sulla produzione e sul commercio dei prodotti 

dietetici e alimenti per la prima infanzia; LEA 2.5 Controllo 

della contaminazione ambientale sugli alimenti e sulle 

bevande; 

4.3 Tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine animale 

4.3.d) Disposizioni di indagini microbiologiche in tutte le fasi 

della produzione e sui prodotti e sui prodotti;  

4.3.e) valutazione degli esiti analitici ed informazione dei 

conduttori degli stabilimenti dei risultati, degli esami e degli 

eventuali accorgimenti da adottare;  

4.3.f) Monitoraggio della presenza di residui di farmaci e 

contaminanti ambientali negli alimenti di origine animale   

E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei consumatori: 

E4 Sorveglianza sulla presenza di residui di sostanze non autorizzate, 

farmaci, contaminanti e OGM negli alimenti in conformità con il Piano 

Nazionale Integrato dei controlli  

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti  

E11 Controllo su materiali e oggetti destinati al contatto con alimenti 

6. Piano specifico sicurezza 

nutrizionale 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.1 Controllo igienico sanitario nei settori della produzione, 

trasformazione, conservazione, commercializzazione, 

trasporto e deposito, distribuzione e somministrazione degli 

alimenti e bevande comprese le acque minerali; LEA 2.8 

Prevenzione nella collettività degli squilibri nutrizionali 

qualitativi e quantitativi 

Area di intervento E -sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti -Reg 

882/2004 

7. Piano specifico fitosanitari 2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.3 Controllo sul deposito, commercio, vendita e impiego di 

fitofarmaci, additivi e coloranti ed altro;  

2.5 Controllo della contaminazione ambientale sugli alimenti   

e sulle bevande 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E5 Controllo sul ciclo di vita dei prodotti fitosanitari e coadiuvanti dei 

fitosanitari, compreso il controllo sui residui. 

8. Piano specifico controllo delle 

acque potabili 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 2.5 Controllo della 

contaminazione ambientale sugli alimenti e bevande 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E13 Sorveglianza sulle acque potabili 
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9. Piano specifico Malattie 

Trasmissibili dagli Alimenti (MTA) 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.6 Prevenzione e controllo delle Tossinfezioni alimentari e 

delle patologie collettive di origine alimentare 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E14 Infezioni, intossicazioni e tossinfezioni alimentari 

10. Piano specifico ispettorato 

micologico 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.1 Controllo igienico sanitario nei settori della produzione, 

trasformazione, conservazione, commercializzazione, 

trasporto e deposito, distribuzione e somministrazione degli 

alimenti e bevande comprese le acque minerali 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E12 Ispettorato micologico L.352 del 23 Agosto 1993 

11. Piano specifico formazione 

alimentaristi 

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

2.7 Informazione di prevenzione nei confronti degli addetti alla 

produzione, manipolazione, trasporto, somministrazione, 

deposito e vendita delle sostanze alimentari e delle bevande 

Area di intervento E - sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E6 Sorveglianza e controllo sulle attività connesse agli alimenti -Reg 

882/2004 

12. Piano specifico controllo su 

laboratori autocontrollo  

2. Igiene degli alimenti e nutrizione 

 

Area di intervento E - Sicurezza alimentare. Tutela della salute dei 

consumatori: 

E7 Sorveglianza su laboratori che eseguono analisi per le imprese 

nell’ambito delle procedure di autocontrollo 

 

Servizio Igiene alimenti e Nutrizione 
   
1. Piano specifico produzione primaria vegetale 
2. Piano specifico ristorazione 
3. Piano specifico commercio alimenti 
4. Piano specifico trasformazione degli alimenti di origine vegetale, alimenti destinati ad una alimentazione particolare, additivi e bevande 
5. Piano specifico campionamento alimenti 
6. Piano specifico sicurezza nutrizionale 
7. Piano specifico fitosanitari 
8. Piano specifico controllo delle acque potabili 
9. Piano specifico Malatie Trasmissibili dagli Alimenti (MTA) 
10. Piano specifico ispettorato micologico 
11. Piano specifico formazione alimentaristi 
12. Piano specifico controllo su laboratori autocontrollo  

 


